Tribunale di Bologna, Sez. IV civile e fallimentare, ord. del 09/11/2006. – Falsità di titolo cambiario posto sotto sequestro.
Nel caso di falsità di titolo di credito protestato, posto per tale motivo sotto sequestro dall’Autorità di Pubblica Sicurezza a seguito di regolare denuncia, circostanze queste tutte provate durante il giudizio civile attivato tramite ricorso ex art. 700 C.p.c., il Giudice ha riconosciuto legittimo il contegno della Camera di Commercio nella pubblicazione del protesto con la motivazione di mancato pagamento trasmessale dall’Ufficiale levatore (“Truffa: presentata denuncia”), ottemperando in tal modo al compito di pubblicità-notizia affidatole dalla legge, essendole precluso ogni qualsivoglia apprezzamento al riguardo, apprezzamento che al contrario spetta unicamente all’A.G.O..

Considerando che il periculum in mora è stato ravvisato nella ingiusta lesione all’onorabilità derivante dal protesto che produce prevedibili problematiche nelle relazioni intercorrenti con gli istituti di credito, le società finanziarie ed i terzi in genere, il Giudice ha ordinato la sospensione della pubblicazione del protesto dal R.I.P., con assoluto esonero da ogni responsabilità da parte della Camera di Commercio e con spese di lite integralmente compensate tra le parti.
G. B.

